
F a m i g l i a  e  s o c i e t à

«Siamo sposati da più 
di 15 anni. Dieci anni fa 
lei mi ha tradito con un 
mio amico. Io l’ho per-
donata ma, nonostante 
questo, tutto è compro-
messo: il dialogo, l’entu-
siasmo dei primi anni, il 
desiderio; ormai stiamo 
insieme solo per dovere 
(la famiglia) e per i nostri 
due  gli. È da tanto tem-
po che non festeggiamo 
più il nostro anniversario 
perché a lei dà fastidio. È 
come se mi fossi addor-
mentato il giorno del no-
stro matrimonio ed oggi, 
al risveglio, mi ritrovassi 
accanto una donna diver-

sa da quella che avevo 
sposato».

E.C.

Prima di tutto grazie 
per questa condivisione  
così sofferta. Spesso il tra-
dimento è solo l’apice di 
una serie di dif  coltà che 
pian piano indeboliscono 
il rapporto di coppia. Ci 
siamo chiesti come mai, 
quando ti sei reso conto 
che qualcosa non anda-
va tra voi, non hai chiesto 
aiuto a qualche coppia 
matura per individuare la 
causa del vostro disagio e 
per reimpostare il vostro 
dialogo. Forse lo hai fat-

to (ma senza successo) o 
forse tua moglie non ha 
accettato il confronto o 
forse, anche, ti sembrava 
che con il tempo tutto si 
sarebbe risolto. Invece non 

è stato così e ci dispiace 
davvero!

Tuttavia ci sembra che si 
possa ancora fare qualcosa. 
Non devi rassegnarti a vi-
vere sotto lo stesso tetto co-

Separati in casa

di Maria e Raimondo Scotto
VITA DI SPOSI

Vecchiaia grigia e verde
«Sono un nonno di 74 anni. Mi sento ancora in for-

ma e faccio volontariato negli ospedali…»
Nonno Giuseppe

Guido Petter, psicologo autore di molti volumi, mor-
to due anni fa, distingue due tipi di vecchiaia: la vec-
chiaia grigia e la vecchiaia verde. La vecchiaia grigia è 
caratterizzata da solitudine, perdita di interesse, disim-
pegno sociale e continue lamentazioni che risultano 
essere di peso per tutti. La vecchiaia grigia disperde le 
proprie energie con pensieri depressivi e con punte di 
egocentrismo, che alla lunga risultano vuote e spente. 
La vecchiaia verde si riferisce ad una persona che si 
mantiene attiva e curiosa, coltiva interessi e resta im-
pegnata e aperta alle novità. La vecchiaia verde, quin-
di, è quella che permette ai nonni di vivere per i nipoti, 

di essere aperti ai bisogni degli ammalati e delle per-
sone bisognose, mettendo al centro della vita il benes-
sere di sé e degli altri. Anche il coltivare il proprio be-
nessere  sico mediante uno sport adatto e di una sana 
vita alimentare può essere un buon modo per affron-
tare il rapporto con tutti. In questo modo, il nonno ha 
la possibilità di mettere a disposizione la propria espe-
rienza sia per i nipoti che per gli altri, trasmettendo 
quei valori che sembrano smarriti. Naturalmente tutto 
questo può essere realizzato  no a quando il corpo lo 
permette. Ma, anche quando il  sico si indebolisce, la 
vecchiaia verde può essere sempre vissuta mediante la 
preghiera e il donare sé stessi per le persone care , o 
per chi è nel bisogno. E non pensare che tutto ciò sia 
inutile, perché il “verde” richiama alla vita, che neces-
sita sempre di essere vissuta  no in fondo , mediante 
il dono di sé. Come il seme che muore porta frutti e 
genera nuove piante, così il nonno che si consuma in 
modo aperto e donato, diventa la linfa vitale per le ge-
nerazioni future. Infatti il bene donato e vissuto  no in 
fondo è quello che ci resta dei nostri vecchi, a testimo-
nianza di una vita che continua nell’amore che non ha 
tempo, corpo e spazio.

acetiezio@iol.it

di Ezio Aceti
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«Sono una mamma di una bambina di due anni e lavoro a part-time. 
Venerdì scorso il titolare dell’azienda mi ha detto di rientrare a tempo 
pieno, altrimenti non c’è possibilità di rimanere in azienda. Io ho bisogno 
di lavorare, ma, non avendo i nonni vicini, devo lasciare mia  glia  no alle 
18.30 in asilo nido. Si sentirà abbandonata? Ho bisogno di tranquillizzarmi».

D.L.

Forza e coraggio, carissima mamma, penso che parlarne a fondo con tuo marito, 
portando avanti una decisione condivisa, possa aiutarti a trovare serenità: 
conquista importante anche per tua  glia, che percepisce a livello emotivo i 
tuoi stati d’animo e il tuo vissuto. La tua capacità di trasmetterle sicurezza è 
fondamentale per farle vivere un’esperienza positiva, anche se poi i bambini 
sono diversi e alcuni si adattano meglio di altri a contesti che non sono quelli 
familiari. In ogni caso, sarà bene costruire un buon rapporto da parte vostra 
con gli educatori. Il nido, quando è una struttura accogliente e ben gestita, offre 
un’opportunità educativa, in quanto i bambini sono stimolati alla creatività, alla 
socialità e all’autonomia. Comunque, la cosa più importante per tua  glia è che  
abbia occasione di crescere nel rapporto con voi. Infatti, la famiglia è il luogo 
primario nel quale il bambino si forma e sviluppa la sua personalità sotto tutti 
gli aspetti, alla luce dei valori in cui credete. Quello che puoi fare è sfruttare al 
massimo i momenti di tempo con lei, in modo da farle avvertire la tua presenza 
e il tuo amore, senza farti risucchiare dalle incombenze quotidiane, cercando 
per esempio di alleggerirti con una collaborazione domestica. 
Figli e lavoro sono due paradigmi dif  cili da conciliare per noi mamme 
di oggi. La corresponsabilità tra i genitori nella gestione della casa e 
l’educazione dei  gli, non solo esprime in concreto l’amore tra di loro, ma 
aiuta anche a trovare la strada e l’equilibrio per farlo, mai scontati e risolti 
una volta per tutte. 

spazio famiglia@cittanuova.it

di Giovanna Pieroni
VITA IN FAMIGLIA

Maternità e lavorome separati. È una situazio-
ne che fa male ad entrambi 
ed anche ai vostri  gli. Non 
dimentichiamo che, pri-
ma di qualsiasi cosa, i  gli 
hanno bisogno dell’armo-
nia tra i loro genitori; tutto 
il resto viene solo dopo.

Perciò al momento op-
portuno (ma senza tempo-
reggiare troppo), cerca di 
affrontare il discorso con 
tua moglie con tanta dol-
cezza, ma anche con deci-
sione, ascoltandola e cer-
cando di capire le ragioni 
del suo disagio, senza porti 
in una posizione di difesa. 
In ogni crisi di coppia ge-
neralmente le responsabi-
lità non sono mai da adde-
bitare ad una sola persona, 
per cui anche tu avrai qual-
cosa di cui chiederle scusa.

Questo, però, non è 
suf  ciente per ritrovare 
il rapporto tra voi. Dopo 
tanto tempo in cui avete 
vissuto come due estranei, 
bisognerà  nalmente con-
dividere con qualche cop-
pia matura o con qualche 
persona esperta la vostra 
situazione. In tante città 
ci sono centri di aiuto al-
la famiglia molto validi, 
che talvolta riescono a ri-
baltare anche le situazioni 
più complesse. A Loppia-
no (Incisa Valdarno), per 
esempio, presso la citta-
della del Movimento dei 
Focolari, dal 22 al 29 giu-
gno prossimi si terrà un 
piccolo corso per coppie 
che vivono un momento di 
crisi. Se ti interessa, potre-
mo fornirti informazioni 
più dettagliate. Intanto ti 
salutiamo con affetto. 

spaziofamiglia@cittanuova.it
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